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PIANO 

PER. IA SISTEMAZIONE' 

D'UNA PUBBLICA BIBLIOTECA. 
I. Preparazione della Librerìa 

E Di' LlBBI. 

.A-Lleltita 1' occorrente quantità dì arma] e 
plutei (comunque fi vogliano chiamare), do- 
vranno effer dal primo all' ultimo numerati con 
numeri romani. Per confervare V unità, tanta 
raccomandata in ogni colà , polio che 1' altezza 
della Librerìa efigeffe due piani, gli armaj fa- 
ranno fatti in modo, che s'incontrino, coficchè 
l'inferiore ed il fuperiorc non formino, che un 
folo armajo, ed abbia a fervirc lo fieffo nume- 
ro: ballerà foltanto, replicarlo anche fuperior- 
mente. 

Le Scanzìe o Canti d'ogni armajo fi marche- 
ranno coite majufcole lettere dell'alfabeto. Scel- 
go le lettere, onde levare l'ulata monotonìa de' 
numeri. Non è iupponìbile, che vi fieri armaj 
tanto alti, che ne abbiano oltre 24; dato il cafo, 
fi raddoppierà la lettera. 

Riguardo a' libri, fi farà (lampare un fufKcien* 
te numero di cartelli , limili al qui fotto efem- 
plare; e fe ne incolerà uno fopr* il corpo d' 
A 2 ogni 
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ogni libro; Per l'uniformità, Il metteranno ad 
una data diftanza dall' eftremità inferiore: p. e. 
di oncie 2 per quelli in foglio, di 1 f per gl'in 
4.*, di 1 - per gl"in 8.*, di per gl'in u.* 

Efemplar de' Cartelli. 
PL. o A. 
S. o C. 
N." 

Le iniziali della prima riga, indicheranno F 
armajo o pluteo. Della feconda, la fcanzìa o 
canto di quell' armajo. Della terza, il numero 
del libro nel refpettivo canto. 

II. Distribuzione de' libri negli aumaj . 

Non fono perfuafo del metodo di alcuni, che 
difpongono li libri negli arma) per ordine , dì 
materie - per celebrità di autori - per rarirà di 
edizioni ce. ma io non mi propongo qui di fa- 
re una diflertazione per provare o l'impoHibili- 
tà, o l'inutilità, o in fine gl'inconvenienti, che 
rifultar devono dall' uno c 1' altro di tali meto- 
di. Fermo Bell'Urne* oggetto, che fi deve avere 
in quefta operazione, quello, cioè, di poter can 
Sicurezza e cam- do famt/iim/ìrare li libri a ricorren- 
ti , e ài jacilìtare nel maffimo pofflbtle modo il ri- 
Trovarli , e riparli , rinunzie™ a qualunque d fcut 
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(ione, c mi limiterò folcanto ad efporre ìi mio 
parere, per quanto diverfo foffe dall'ufi) corrente. 

Intendo però, cbc nel diftribuire i libri negli 
gli arma], non sabbia ad aver in rifletto altro 
che la jmma ed ornati o legatura di ejfi, onde 
colpire la villa, e render un lutto fimmemco ed 
armonìojo. Collocati dunqu: e difpofti in tal mo- 
do tutt' ■ libri, fi regimerà, fui cartello pollo 
ad ognuno di effi, il liro, che occupi; cioè 1' 
armajo - il canto ci! il numero; avvertendo cbe 
il numero de'libri de/eflere rinnovalo ogni can- 
to. Sarà buona cola anche, aver attenzione, che 
l'ultimo libro fia piuttofto graffo, perchè aggiun- 
gendovi al fuo numero, o folto il fuo numero 
nel cartello un ry, che vorrà lignificare Ultimo , 
làrà facile l'accorgerli, fe ve ne mancafle alcu- 
no, e farne un general incontro. Fatto ciò, fi 
patterà all'Inventario. 

III. Inventario. 

L'inventario è ìodi&enfabUe , per far la con- 
ftgna al bibliotecario. Si comincierà dal primo 
armajo e canto, e fi feguiterà fino al fine. E' 
già chiaro, fecondo quello mio nuovo metodo, 
che gli armaj e canti, faranno aliarlo riempiali , 
e che li foprabbondanti , refleranno vuoti in fon- 
do la Librerìa, per andarli occupando di mano 
in 
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in mano, che fopravengano nuovi libri, i quali 
faranno aggiunti all'inventario. 

LiBai OCCORRENTI 
TUTTI DI CARTA REALE IH FOGLIO. 

I. Li duo few l'Inventario. 
(Vedi l'Efcmplar N.i.) 

Dovrà quello libro Julia finiftra d'ogni facciata 
efler rigato in due colonne, e fu Ila dritta ne 
avrà una fola. Nella prima a iiniftra fi farà la 
numerazione progrefliva de' libri o volumi dal 
primo all'ultimo, onde Capere nel totale, quan- 
ti effi fieno. Nella feconda fi numereranno li 
titoli od opere per lo fletto oggetto . Anche 
quella mia idea è nuova, non eflendomi a 
cognizione, che vi fia Libreria alcuna, di cui 
con precifione fi l'appiano nè li volumi, ne ls 
opere, che contiene. La propongo, non già co- 
me una cofa neceffaria, ma utile, almeno per 
la curiofità. In telta o cima d' ogni facciata fi 
noterà il numero dell' armajo ed il canto, nel 
quale fono contenuti i libri, che in quella fac- 
ciata fi regiflrano; e la colonna a dritta fervir* 
per il numero del libro nel canto. Il regi ir ro 
d'ogni opera 11 cominciera dal cognome dell' au- 
rore, e fe fofle anonima, dal fuo titolo in mo- 
do conveniente. Ne fegmrà il paefe - anno - 
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ftampatóre e forma. Sarebbe lodevole fpecifkar 
anche la legatura, ed il numero delle tavole 
de' libri con ligure, a fcanfo di abufi o inconve- 
nienti. Potranno fartene due copie di queft' in- 
ventario; una per la Presidenza, V altra per il 
Bibliotecario ; ma può ballare la prima fola, ren- 
dendoli quali inutile la feconda: ciò farà ad ar- 
bitrio. 

IL Libro per l'Indice in ordine 
d' Alfabeto . 
C Vedi X Efemplar N. a. ) 

Il Libro per l' Indice o Catalogo alfabetico 
ad ufo del Bibliotecario, farà a dritta rigato in 
tre colonne, l'ufo e l'ordine delle quali rifulte- 
rà dall' Efemplare. Li titoli faranno copiati dall' 
Inventario, dopo d' averli difpofti per ordine d' 
alfabeto. Al momento prefente non veglio dare 
il metodo, di cui mi fervo, per tal difìrìbuzione ; 
ballimi il dire, che Io trovo il più femplice e 
fpedito, dì quanti ne abbia fentito ufare. Al 
termine d* ogni lettera fi lafcieranno in bianco 
alquante catte: ferviranno per l'aggiunta di altri 
libri . 

III. Libro per l'Indice in ordine 

DI MATERIE • 

Perchè una pubblica Librerìa fi» realmente 
uti- 
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utile, è neceffario quello terzo regìftro: Di fatti 
preferì tati do fi alcuno per fa pere quali amori od 
opere vi fieno, cBe (ramno d" una d..ta materia, in 
qualunque modo foffe difpofta una Librerìa, fa- 
rebbe affai difficile il foddisfarlo. Sia fatto dun- 
que queflo regiftro. 

( Vedi Efemplar N. 3.) 

11 libro a tale oggetto, oltre le colonne a 
dritta, come il precedente, ne avrà una a fmi- 
fìra per fegnarvi il numero delle opere di ogni 
c!a(Te: e(Te fi regiflreranno per ordine d'alfabeto: 
s'intende già, che al termine d'ogni lettera del- 
le refpettivc claffi, vi lì lafcierà dello fpazio. 
Le carte faranno numerate. 

Ecco terminata 1' efpoiizione del' mio piano. 
Sembrami, che col mezzo dì quefto, poffa effer 
fuddisfatto ogni ricorrere con prontezza; fia fa- 
cilismo al Bibliotecario, qualunque fiafi, il ri- 
trovare, ed il riporre i libri ricercatigli ; ila fom- 
mamenre difficile alterare il fiilema e V ordine 
Itabilito nella Libreria; e porto anche, che per 
un' «ceffo di negligenza nel Bibliotecario ciò 
fuccedeffe, fi può, per cesi dire, in un momen- 
to riordinarla; il che turio concorre all'oggetto 
prepoftemì. 

Vicenza Gennaro 1703. 



ARMVJQ V. . CWTO F ' | 

Uteri di Teofi-afìo, co' cantieri o 
ueflo fecoloi colla difefi di ella dal! 
I. dal Francale- con rifleflioni da 1 



AK.MAJO CANTO NUMERO 
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CONFUTAZIONE 



DEL METODO DI DISTRIBUIRE I LIBRI NEGLI 
AKMAJ PER ORDINE DI MATERIE. 



INoN può n.grf, che l'afliinto mio non fia 
molto fcabrofo , frante 1' ufo quaft generale , 
il quale ha gettato profondi Hi me radici. Sarei 
per alrro troppo ardito, temerario ed inefcufa- 
bile, fe voleffi oppormi, quando fotte effo ap- 
poggiato a ragioni forti ed utili: ma ficcome la 
iua baie è il fervile e -vergognafo pregiudìzio di 
dover fare coti, perché coti fempre fu fatto, farò 
quindi compatibile, fc dì inoltrando effer quello 
l'unico fuo fondamento, mi cimento a combat- 
terlo. Ho una buona caufa, e mi difpiacercbbe 
infinitamente, che l'imperizia mia nello fcrive- 
re, doverle pregiudicarla. Mi lufingo però, che 
in tal cafo, qualche altra penna migliore verrà 
a foftenermi. 

In due diftinte parti develi confiderare la Ci- 
fìcmazione d'una pubblica Biblioteca. 
I. Il modo di diftrìbuire i libri negli armaj. 



porto fol tanto l'Indice alfabetico, per ritrovarli, 
e ri porli. 

Nel piano ricercatomi ed ertelo fin dallo feor- 
fo anno, mi fono allontanato in tutte e due 




II. La loro 




B 



dall' 
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dall'ufo quaft generalmente finora praticato. Tra- 
lafciai in allora dì addurrle le ragicnì, perchè 
mi fembrò tanto evidente l'utilità di quello nuo- 
vo metodo, che credei fuperfluo neppur l'accen- 
narle. Ora però che rilevo farfi foggetio di criti- 
ca la prima parte, nella rjual confìtte la più effén- 
zial differenza, m'accìngo a difenderlo col dime» 
Arare f affurdità, ? inutilità, ? incongruenza d'uno 
degli ufitari metodi, quale viene proporlo per la 
proflìma riordinazione di quella public» Biblioteca. 

Tengo per affidila , che in ogni e qualun- 
que cofa, che lisi proponga di fare, dtbbeft aver 
in mira un'oggetto, ed un' oggetto utile, Sre però 
in nefluna cofa quanto in quella, che riguar- 
da la pubblica utilità, devefi aver in confi de ra- 
zione un tal princìpio, a ragione potrò ricerca- 
re, che venga fatto un "maturo e ragionato efame, 
innanzi di prender una rifoluzione, onde non a- 
vere in feguìto a pentirti, ed effere alla nccefiìtà 
di rinnovare un lavoro, che fatto una volta a 
dovere, dev' effere inalrerabile per ferapre. 

Qual è l'oggetto della fi fi «nazione d'una pub- 
blica Biblioteca? Quello certamente di ptttr con 
ftcuretjfi e comodo fomminijirare li lièti .a' ricorren- 
ti, e di facilitate nel muffimi poflibih mod» il ri- 
trovarli, e riparli, II metodo dunque,, dal qua- 
le meglio fi Ottenga quello intento, dovrà effere 
preferito. Ecco la quefiione in termini. 
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Sì traila ai fapere, fe /n difirihutiaue de libri 
negli arma/ d'una Libreria, debba effer fatta per or' 
dine di materie, eh' è il metodo vecchio; oppure 
in modo, che formi un profpttto fimmetrico ed armo- 
nio/o, com' è da me propoflo. 

Confedo la mia ignoranza, non fono fiato ca- 
pace di {coprire nefìun oggetto utile nel metodo 
contràrio, ma bensì molt' inconvenienti: motivo, 

5er il quale mi fono indotto a rifiutarlo. Disi- 
ando però dì me fteflb, prima di determinar- 
mi, volli contattare ed interpellare molli de' più 
caldi fautori di quel fiflema, p regi e voli per fc len- 
za ed erudizione. La maggior parte non ieppe 
addurmi altro che Tu/o; e pochi, oltre quello, 
fi limitarono a dirmi, che la claffifica'iione negli 
arma/, rende fatile al ricorrente, il tino-vare un li- 
bro d'una tal o tate elaffe, che non Japetfe detenni' 
nave. Quello è udo fpeciofo motivo di utilità. 
Efaminiamo e l'uno e l'altra. 

Poche parole battano per provare i'infuffiften- 
za dell' ufo. In me non domina per niente Io 
fpirito de' Novatori, ma nel tempo fieno pen- 
to, unitamente a chiunque abbia un poco di 
tento comune, che neffun Ufi, per quanto in- 
veterato egli ila, abbia a fare autorità, ed effe- 
re rispettato, ma anzi lì debba affatto abban- 
donare, quando non fi attenga da effa ne/Jtm u- 
tilt in confronto £ un'altro. Se dunque dimoftre- 
: -> B i rò 
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rò ad evidenza, che dall' ulato metodo, non fo- 
la non s'ottiene Mtitttd, ma che al contrario ne 
rifultano AtgX tnconvtnttnti , il decantato Ufo re- 
merà di niun pefo. 

Confideremo ora la fnj>f>ofla utilità per il ri- 
corrente . 

A ben riflettere, V efatta di {Intuizione per or- 
dine di materie, prefa in fenfo rigorofo, é chi- 
merica, perchè impoffibile nel!" efecuzìone. Per 
quello capo fob ceco affurdo il metodo, mentre 
aon fi deve fare una aia, o almeno è inutile 
il farla, quando non fi può fare a dovere. Non 
fi può avere la clatfifìcazione, che per approilì- 
inazione; e per renderla di qualche utilità, bì- 
fogna moltiplicarne afTaì le clafli , e conturto- 
ciò vi refterà fempre un' abbondante clafle di 
Biifccllanea. Col limitarle a Iole quattro o cin- 
que, l'utilità farebbe quafi nulla, poiché ribalte- 
rebbero troppo eftele: il moltiplicarle poi negli 
armaj, non farebbe, che accreicerne gl'incon- 
venienti. Ciò tutto fia detto in maffima. 

Addottando però tal metodo, ofierviamo a 
cofa fi riduce la pppafta utilità per il ricorren- 
te. Due fole qualità di ricorrenti poftbno pre- 
ferì tarfi ad un Bibliotecario: Primo; di quelli, 
che dimandano un determinato libro; p. e. la 
Storia Veneta del Laugier ; C quefti fono fubito 
fevriti, additando f Indioe alfabetico il fuo luo- 
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co: Secondo; dì quelli, che non lànno neppur 
elfi, (ju^l cpera fi vogliano: p.e. quali autori ed 
opere ni fieno in materia di Giurtjpru fenxa civi- 
le. Quelli fecondi lono quelli, che fi pretende 
foddisfare, mediante la clallìficazione negli ar- 
ni jj. Vediamo in qual modo. 

Non fi può »flolu;am:nre efigere in un Biblio- 
tecario, per quanto cudiio ila, una cognizione 
cosi valla, <!Li r, di dovrà ripondere al bifognofo 
ricorrerne, ciic fi compiaccia di /correre (con pre- 
gi udizio de' lu i occhi ) q«el numero di arma), che 
comprendono la claffe , che dejidera. Allora il paver' 
uomo, profittando AsVi' immenfo -vantaggio della Li- 
brerìa claililìfica'.a, comi aci era a girarla me/./a; 
ad arrampiccadi lopra di una fcala; e dopo etit i fi 
ben bene affaticato, e perdute delle p-cziofe ore, 
tellar anche del ufo, o per non enervi realmen- 
te l'opera che l'appaghi, o per la neteflarta 
imperfezione de' cartelli, che non potlono con- 
tener a dovere ìl f oggetto dell' opera. Ecco la 
bella utilità del vantato metodo; non può ne- 
garti, che non fia ammirabile per la com.,dttà, fa- 
cilità, t fpedite^a! Dico di più: quella utilità, 
è anzi un'inutilità; perchè lenza dubbio non vi 
farà alcuno, che a colto di tanta fatica, incomo- 
do, perdita di tempo, e coli' incertezza tempre 
di icftar loddisfatro, voglia andar a trovar un'o- 
ptn. Se dunque quella juppofta Utilità, l'anice, 
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che li più gran partigiani pollano vantare, eli- 
minata da vicino, è una vera inutilità; quanto 
più aflurdo ed incongruente, non rifulterà il me- 
todo Hello, a fronte de' fegueari inevitabili in- 
convenienti : 

I. Ad ogni clafTe, bifogna nece (Tarla mente la- 
feiarvi un vanno, per dar Juoco ad altri libri, 
che in fegui» fopraveniffero . Quanto dev' efler 
quello vanno? Nettuno faprà dirmelo. Si laici 
«flò grande o riilretto, pretto a tardi , può ef~ 
(ère riempiuto ; ed allora cofa fi farà? Volendo 
confervar la riabilita claffifìcazione , bifognerà 
trafporrar tutte le altre fufleguenri dalli, e quin- 
di ecco alterato Y Indice , e la neceftìtà di rim 
noyarlo. Se poi non fi volerle fare il trasporto, 
ma collocar il foprappiù de' libri di quella data 
dalle, in qualche altro armajo vuoto, ne Suc- 
cederà l' interruzione della tanto defiderata claf- 
fificazione.. ■■ 

Conseguenze di guest' inconveniente. 
-v. I, II vanno, che il Iafcia, impicciolifce , ti 
deturpa la Libreria. 

II. Rende facile l'alterarne l'ordine, rar* 
porto l'Indice, nel riporre i libri: ■■■ - ' 

III. Li libri Hanno in cattiva ponzìone} » 
la polve peò facilmente introdurli nei!' inter- 
ino, ed in breve guadarli. 
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II. Un libro in 12.* può trovarli vicino ad 
uno in foglio. 

III. tinalmenre; uno legato in pelle, può *f- 
fere a canto d'altro legato in ruflico. 

Se il rifultato di queft' inconvenieuti, e P er " 
ciò del metodo, dal quale derivano, è un de- 
turpamento della Librerìa , in quanto al fecondo 
e terzo; e la deformità ed ajjurdità, quanto al 
primo , il che tutto coftituìfee 1' enorme hican- 
gruen%a di tdo; e fc ne ho anche dì inoltrata 
ì afìurdità in mafiìma; e che non v* è utilità al- 
cuna, quale compenti, almeno in parte, tanti 
difòrdini, anzi che l'unica fuppofta utilità, è un' 
inutilità , la conlcguenza legittima ed ex abbui* 
danti, in forza dell'enunciato aflìomà, farà, la 
pofiriva ed affoluta neceflìtà di rifiutarlo, lèni' 
efitanza. . -_. 

Sarei al termine del mio afiunto, fé non mi 
faceffe compaiiìone il povero ricorrente, che fi 
prerefe finora foddisfare colla claffificazione ne. 
gli armaj, già djmoftrata inutile per quefìo con- 
templato oggetto. Deve farfi un Indice per or- 
dine dì materie, come l'ho fuggerito nel mio 
piano. In un libro è facile approflimarfi molto 
alla perfezione; moltiplicar, quanto fi vuole, 
le dalli, e fu ridividerle , fenz' andar incontro ad 
alcun inconveniente ; e quindi ridurre 1* inevi- 
tabil dalle di mifcellanea, rìftretta alla maggior 
pof- 
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pofEbilirà. In tal modo potrà il ricorrente fod- 
disfarfi a piacimento, flando a federe, e {cor- 
rendo con fpediiezza full' Indice per ordine di ma' 
ttrity la dalle, che brama ; e farà contentato 
anche il femplice curio/o ( benché non lo me- 
riti ), il quale non và nelle Librerìe fe non 
per altro, che per fapere il numero delle ope- 
re d'ogni clafle, poiché nel mio Indice fono 
refpe tri va mente numerare. Darò poi in feguito 
il piano d'una ci affi frazione, dalla tjuale fi pof> 
fa ritrarre la maggior utilità. Intanto fogge tto 
il tutto alla pubblica cenfura, Tempre pronto 
per ri (pontiere a qualunque ragionato ebbi erto 
poteffe effere fatto contro ogni parte del mio 
piano; dichiarando, che il filenzìo in cofa di 
tanta importanza, farà confiderato per una ge- 
neral approvazione. 
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